
Bentornate artigiane e artigiani ad un nuovo appuntamento con Senti che News, la nostra settimana 
in 2 minuti. Ecco le principali notizie degli ultimi sette giorni, buon ascolto!

Il presidente dell’Associazione Artigiani Trentino, Marco Segatta, intervistato dal quotidiano 
locale Il T ha sottolineato un dato importante: “Dopo la pandemia, nell’ultimo anno gli artigiani 
sono aumentati del 3%. Assistiamo quindi ad un’inversione di tendenza positiva sia delle imprese 
iscritte che degli addetti, tuttavia è altrettanto noto il calo degli ultimi dieci anni”. In questi ultimi 
infatti sono stati 2.324 gli imprenditori artigiani che hanno chiuso i battenti. In controtendenza 
solo i settori dell’edilizia, dell’informatica e del benessere. Attualmente, in Trentino sono 
operativi circa 16.400 artigiani rispetto ai 18.750 di una decade fa.

Resta alta l’attenzione sul tema Superbonus e incentivi legati al comparto dell’edilizia, su cui 
anche il direttore generale della nostra Associazione, Nicola Berardi, è intervenuto. L’ultimo 
allarme è stato lanciato lo scorso 27 marzo anche dai sindacati trentini: dall’anno della nascita del 
Superbonus, il 2019-2020, gli incrementi sono stati di 2.445 lavoratori e 285 aziende. Il rischio, 
ora che le normative sono in fase di revisione, è di perdere il 16% di questi lavoratori, “Il problema 
è grave per occupazione e imprese – ha aggiunto Berardi – un fatto che abbiamo denunciato a più 
riprese al Governo provinciale ed a quello nazionale, tramite Confartigianato. Ora auspichiamo un
intervento governativo che autorizzi la possibilità di un “compratore di ultima istanza”. 

Rispetto al tema dell’energia, ricordiamo inoltre che da domani, 1° aprile, termina il mercato 
tutelato. Un fatto che in realtà al momento interessa solo le micro-imprese con potenza impiegata 
inferiore ai 15 kilowatt all’ora. Per ogni perplessità invitiamo, chi non lo avesse ancora fatto, a 
visionare la video intervista al direttore di Sapi Andrea Ferrari, che risponderà ad ogni dubbio.

Passiamo ora alle notizie nazionali:

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il nuovo codice che riformerà il settore degli appalti 
pubblici a livello nazionale. L’insieme delle nuove norme, racchiuse in 229 articoli e numerosi 
allegati, annuncia semplificazioni e velocità dei procedimenti. Rimaniamo in attesa di conoscere il 
testo definitivo approvato dal Governo, che dovrà essere pubblicato in Gazzetta Ufficiale per 
l’entrata in vigore, annunciata dal prossimo 1° luglio 2023.

Anche nel 2023 i datori di lavoro potranno erogare buoni benzina fino a 200 euro annui per 
dipendente. Dal 16 marzo scorso però l’esenzione è limitata ai soli fini fiscali, mentre il valore del 
bonus sarà assoggettato a contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro e lavoratore.

Certezza e stabilità delle norme, con una durata di medio periodo e con procedure semplici 
d’accesso e uguali per tutti, superando il meccanismo del click-day. Queste alcune delle tematiche 
sollecitate da Confartigianato alla Commissione Finanze del Senato, a cui è stato richiesto un 
riordino della “giungla” degli incentivi, per dare più sicurezza alle aziende. Tra le richieste, anche 
il maggior utilizzo dei crediti d’imposta, rispetto alle deduzioni dal reddito imponibile. 

Focus infine sul comparto dell’autotrasporto. È in dirittura d’arrivo la proroga del termine per le 
rendicontazioni relative agli investimenti sostenuti nel corso dell’anno 2022. Lo ha comunicato 
Confartigianato Trasporti, dato che il Ministero competente ha accolto la richiesta di spostare dal 1°
aprile al 1° settembre prossimo il termine, riconoscendo la difficoltà delle imprese a completare 
l’investimento a causa della mancata consegna dei veicoli da parte delle concessionarie.

Ed era questa la nostra ultima notizia. Per ogni altro approfondimento ti invitiamo a visitare il sito 
www.artigiani.tn.it e ti ricordiamo che aspettiamo anche un tuo commento a Senti che News.

http://www.artigiani.tn.it/

